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T
anti anni fa, lavoravo all’Uni-

tà, vedi un po. Caporedatto-
re di notte. Era accaduto un

fatto brutto: qualcuno aveva chiuso
il portone del Pci in faccia a Pannel-

la e, approfittando dell’occasione, lo
aveva malmenato. Poco tempo dopo,
ricevetti una telefonata mentre mi
dannavo rincorrendo giornale e noti-
zie. «Sono Marco Pannella» disse
quella voce, «Ciao Marco», risposi,
«Senti, volevo solo salutarvi, dirvi
che vi voglio bene e che non vi serbo
rancore, chi sei?», «sono Jop», rispo-
si, «e mi fa abbastanza schifo quella
violenza, a volte sei irritante ma sei
un buon compagno di strada», «com-

pagno Jop - reagì scherzoso - fare-
mo delle belle cose», «sicuro», con-
clusi. Gut, compagno Pannella, og-
gi ho il piacere e l’onore di votare
Emma Bonino così come voterei
per John Lennon e per Belushi, è ro-
ba mia, e comunque vada sappi che
questa nuova casa non è una scelta
tattica ma uno scivolo antico. Inizia-
to quando lottammo assieme con-
tro ogni buonsenso per conquistare
le leggi sull’aborto e sul divorzio.❖

A
ncora una volta Berlusconi
ha riempito di sé tutta la tv, in
vista del voto. E questo non è

per niente strano; semmai scandalo-
so. Invece è straordinario il fatto che,
secondo tutti i berluscloni della poli-
tica e della carta stampata, la tv non
conta nell’orientare politicamente
gli elettori. Qualcuno addirittura teo-
rizza il contrario e cioè che, per fare
un esempio, Santoro porta acqua al
mulino del premier, perché a criticar-
lo, si spingerebbero gli elettori a fare
fronte comune con lui. Argomento

decisivo di questo ragionamento è
quello che sottolinea come Berlu-
sconi abbia sì vinto attraverso la tv
(perché è un grande comunicato-
re), ma anche perso due volte. E
questa sarebbe la prova provata
che la tv non decide le sorti delle
elezioni. Anche se poi, gli stessi che
sostengono queste stronzate sono
disposti a tutto per conservare a
Berlusconi il dominio della tv. Un
dominio senza il quale non avreb-
be mai vinto e, di conseguenza,
non avrebbe neppure mai perso. ❖

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO bel tempo, salvo ad-

densamenti pomeridiani lungo l'Ap-

pennino.

SUD qualche acquazzone sulla

Calabria tirrenica, specie al mattino;

più soleggiato altrove.

NORD nuvoloso con piogge

sparse.

CENTRO nuvolosità variabile.

SUD sereno o poco nuvoloso.

NORD variabilesututte leregio-

ni, dal pomeriggio aumento della nu-

volosità.

CENTRO variabilità asciutta con

velatureostratificazioni intransitoda

ovest verso est.

SUD poco nuvoloso su tutte le

regioni.
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LaCompagnia
delle poete
Versimigranti
in scena aRoma
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Un’orchestra che armonizzi i
versi di ciascun poeta: l’idea della
«Compagnia internazionale delle po-
ete» è un po’ questa, riportare la poe-
sia al pubblico, restituendola alla sua
originaria funzione di oralità condivi-
sa. E il pubblico ci sarà, per la prima
volta, ad ascoltarle, domani al Tea-
tro Cometa Off di Roma, quando il
gruppo di artiste, attrici, musiciste,
danzatrici debutterà con lo spettaco-
lo Acromazie. La Compagnia è nata
nell’estate del 2009, per iniziativa di
Mia Lecomte, poeta italo-francese e
studiosa di letteratura della migra-
zione, ed è stata promossa dalla Com-
pagnia di Teatro di Innovazione del-
l’Albero di Minerva presieduta da Da-
niela De Lillo. A comporla sono una
ventina di poete straniere e italo-stra-
niere accomunate da una particolare
storia personale di migranza e tran-
snazionalità. In scena lunedì, ci sa-
ranno Livia Bazu, Mia Lecomte, Sa-
rah Zuhra Lukanic, Helene Paraske-
va, Candelaria Romero insieme all’at-
trice Vittoria Rossi e alla danzatrice
Simona Pettinari. Il racconto sonoro
dal vivo è a cura di Patrizia Battista,
Bianca Giovannini, Lorenzo Mazzo-
ni, Daniele Russo. F.D.S.

39
DOMENICA

28MARZO

2010


